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COSE DI FRAKCIA 
;-:H^'i^:=y^'"^^-' 

Conte rìacqaisti ia corona, W'Tmà 
continua; 

•:^.;-s'rrr^^i^:-. « i principi d'Orleans potrebbero, 
sperare di sostituirgUsii^gÈ^ibr dì 
dubbio oh'eissi banao ii potere, od 
hanno avuto l'oceasione di rialzaro il 
trono abbaUuto/Ì)JaUì,.al loro arrivo;! 
t^o|aroao OD popoloi^umiliato, diviso, 
laceralo dairànàrchia, tremante dinao^i 
alta prosptttWà dì una nuova iaxasione 
tedesca. TifUi rpelamavàno un governo 
regolare, un principe, uua bandiera, 
un appoggiò. Si èra pérddta h fida-
eia nei partiti sempre più divisi; oc­
correva un governo che producesse 
ranioae. 

• _ i r 

di Ch^mb^^^d,foglia ricomparire sallal «,U bazione non ha preso sai se-
scena. Si parla di un BU67Ò manifesto Ltìo4' ^̂ §8*** di una Repubblica senza 
e di tina prossfM (faterVista fra il Kepubblicaoi. L'interregno dei signor 
rappresentante del ramo primogenito î iiQfs non è punfò uba soluzione, noo 
della Casa di Borbone e il Conte di ® forse che una transizione, ma troppo 
Parigi. È dimoile prevedere i t ì s u U à t i p ""' 
dì questo doplice progeffò. Dì tutti HÌÌ; «Nesstìào vorrebbe vedere gli Or-
pfétendenti noti ed ignoti, il Conte di fléins far appello alla forza brutale; 

La situazione deHaJcancja contìnua 
sempre nella stessa incertezza, ciò che 
preoccoplt'Vivamente i circoli politic 
d'Europa, per quanto vogliasi affet­
tare che le condizioni d i quel paese 
non esercitino più, dopo il 1870, una 
grande kflclEa, lui resto d e l ' t ó d o . 

ano e 1 altro partito si crede sicuro 
della vittoria, mfxì sembra che Til-
1Q3ÌO%J1 entri per una gran ̂  parte. 

Val#la:/i^eft di 'tradurre quanto 
scrive in proposito il Times deFÌ4 : 

«: Sembra, esso dice, che il Conte 

dono,/questo silenzio ,questa iminòbì-ti 
li(à dèi Prìbcipi d'Orleans furono fa* 
vorevoii al governo personale. 

^'Tutlavia; aggiunge iÌ'fÌmes,4pai;i, 
tigiani, del sistema imperiale s'alludono 
troppo sulla elezibné del sig. Rouher, 
6 sulla portata del volo dei sbldat! 
córsi a Parigi e a YemiJles per pro­
durre una ristorazione 
L'/mperiaJismo fa -l'oggetto di tutte le 
recriminazioni, dì ogni displezzol ma 

ìsta;; 

•.'t--^ •\'-r' 

possiede 1* audacia e la risoiutezaà cho 
mancano ài pariUo monarchico. L'im-1 nanziario. (Vedi Ultime notizie) 
periaìismo calcola sopra una sorpresa, ' ' — * ' " - ' '- ' " — "*• "̂̂  
sopra una'occasione. La sua tithca ^ 
sempre la stessa; a. Colpir presipj e 
colpir forte.' » 

ógni giórno. Ne abbiamo avuto una Tonno 1 8 / ( ^ m o i 
prova ne! carnovale, in cui tutto il II Carnovale è morto; viva la Qua-
popolo ebbe modo di divertirsi e »dl̂  rèsimal esclamerò anch'io parodiando 
spender danaro mentre, r^annp scorso..prypyp ormai divenuto celebre,^!; 
Ja festa per le vie ci fa, ma le osterie;,vmorto da bSoìi.ragazzo, muoìto Ŝi 
erano quasi vuote! ì tutti'i confòrti delia sua religione. Al 

Coinè vi scrissi fin da quando la sabato, quart'uUimo giorno di sua vita, 
Camera stava per prorogarsi, la nuova l'ianno condoUp alla inaugurazione 
conyp|;azÌpn6.,d4,JRarl?im6Dto,n^ del monumento a;;GiaM«4:;^:^e(l ai-
luogo che in marzo, quando cioè la l'apertara della î era dei vini. Giunta 
Cdtnmissìone iiéi quindici avrà pre-J Va séra, preceduto d,a Pierrois a ca-
scntata la sua relazìnne sul piano 'fi-. vallò armati dì lancia e circondato da 

' i ' . - ' - _ - _ ' " " . . 1 ' • ^ L - • " , 1 - 1 , 

j pedoni muniti di fiaccola, mascherati 
La questione del Banco di Napoli, con nn berretto da infermi e con uni 

per ciò che riguarda ilservizio di te-, zimarra da infértoieri d'ospedale, lo 
sororia è ancora lontana dal suo scio-' hanno condotto, attraversando le prin-
glìmfnto. La Commssione del quindici cìpali vie, alla stazione centrale per 

•m^ 

Cìiambord è il meno possibile. Padrone 
luv^di-coD3idei;arsì,,J%.virtù del diritto 
Olmo, come re legittimo, come redi 
Francia ;,̂ ,ma; mirr è Hhe la nazione 

nessuno chiede, loro di violare leJegai, 
ma speravasi che avrebbero,presoiunà 
posizione piu chiara; e che avrebbero 
fatto conoscere più ctìiaramente la loro 

che ptiò cMmaHo al trono, e né l'o-1 opinione.llDuca d'Aumale è eloquente, 
P!'?'^"^ l̂ ^̂ '̂̂ ^̂ ' ®̂ la maggipi;aczafìstraito, ma finora non ba potuto fare 
dell'Assemblea sono disposte;a ricono- j;l9,sue^PTOeoon3eoratore^e come uomo 
ssere ciò ch'egli chismasuoìiiiiritti.Spolitico. ' 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
:^mmì-:'- ;;i.,kMK'* 

pretenderebbe che ir Banco^fli^idesse ric^^re.^we^'tào,'j'pspitè'-df 6 ^ 
il sup|capi!ale in due, una parte cìoò:;̂ rfMm. ÀhiJ^L'Alta Italia, non aveva 

la sua parsimonia, ed il 
HV 

Moma, 18 feìÈraiL 
l fuoeralt dei generale CugiaJurono: 

tali da soddisfare, l'affetto qua|i'figliale 
che'̂ iî r̂eali Priocipi^evano \erso di 

- '^- - ^ "^ . K 

j ^ ! - ^ Vi'pJ^ese pàjrte non solo dna larga, 
rappresentanza di tatti i Corpi dello^ 
|)tato e*kmtera guarnigipne, ma anche 
il MMpicipio e la.popolazioriè, si, chéi 
il,prineipe.Umberto ba credùtò'di do-, 
Terne 

^eye,;Operazioni di pegnbraxione, cassa 
di risparmio e depÒsìì^J '̂l'altra per le ricevimento, se fu caldo, fu anche te-
operazioni dì credito e di gestione del [nebroso. 
sen™;#:stesqr^ria.MI^Cqn^ \ Alla feQenica Io misero à^vedere 
Banco non ne vuole sapere, ed.iQÌpndp;]̂ ;lÒ sfilare delle éarTozze del Corso di 
ha ragione, perchè èori sifatta trasfóri, gala; ove'fletè anainirarei carri ma-
mazione Jl: Banco dorrebbe ammettéi'e, scheratì,l)8llì sì, ma pochs le carrozze 

1 

";^i^^;.V'^; 

Semtir^; Che/il'Conte di Chàébot-a à-
spetti di trovarsi-'un bel gìorao in 
mézzo al ano popolo e di riprtndere le 
tradizioni deii'anlica monarchia; senza 
tenere alcun conto^.del passaggio di 
tre repubbliche, di due imperì è delle 
riforme costituzionali, compita dòpo il 
1789.» 

^«ilTanto egli che il Principe di Join 
n-^f-rr^i-.f. 

ville doveano mettor|i^alla testa;:d«| 
partito ..quando Ja maggioranza deìl'Aŝ ^̂  
sembleà èra disposta a seguirli. Essî  
lasciarono sfuggire l'occasione. Oggi 
Parigi umiliato, oltraggiato, sente il bi­
sogno di un govepo regolare, e trova 
che, dopp, tptto l'impero non era tî nto 

nte esternare la sua, 
riconoscènza al sindaco di Roma. In-' 
tanto per alcuni giorni i Principi hanno 

Juovi elementi nel suo Consiglio, e di-jdi gala, belle si, ma ancor meno, gli 
^entare^u|isi pna dipendenza del go-|uni e le aUre sepolte, in un mare di 
wernot'̂ Il Consìglio del Banco preferisce^ yetlurei, di brougham, di carrozzelle, 
.quindi rinunziare al] servìzio di tesb-j priVrteétfii-'pilzza, vetusta e ' & 
rèria, e cooservarefl'Sstitiito quarè'àt-j le une più d^Ilè altre ; e sopra di (tutti 

ìsiWJS'.P 

tuàlmente. Rimane a vedere se, trat-J un cielo coperto di nuvoli uggiosi'quali 
taudosi di una specie di ente morale'si richiedevano^^à^ nasGondere la eauao-

assuQtp il luttoJn^onore del ĉ oropiàntò' ^^ opera pia,, non verrMfl! uiente al 'neria generale^ si di chi correva, conaS 
generale. 

Un giornàlé*dèIìà sera riferisce che I ^^^1^ ad una trasfifmàziòne, 
.mentre gli altri anni gli alberghi si 
'vuotavano al comjnciara della quaresi-,, 
ma quest'anna il concorso def forestiera 
aumenta, sì che% trova difficoltà Jtd 
ailoggiK La città pffre infatti l'asgelto 

^ ^ , ^ 

, ^Accennato ' all' impo||ihjlità che il | cattiro ; come si credeva. E tale abban-1 aniìnato, e il commercio ya m i g l S d O 
^ ^ h o 1 1 

j-.^f. 
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APPENDICE ^onorate; éccaztoai, noi abbiamo lasciato 
e lasciamo" lò^todio di 'qufesta glòria 

1.-'--^ r--. 

lUproi: Bderìgo llez 

^ 

ministero di obbligarlo pèr'liecreto^^^^ 
--• "lal Venuto il lunedi, il nostro Carno-

caso si può prevedere sìn^d'ora che il. vale fu condotto alla fiera fantistìcaju 
suo credito rimarr,ebbe, scosso, in modo-i Vìa di Po. Aliil le cateratte del: cielo 
da non rialzarsi maî  più, sopratuttp|§'erano aperte;|Éiw?%gii quelle della 
nelle'pr^^ÌDcie meridionali, ove il pub|,i.terra, che il provvido n'oltro municipio 
blico iiene strettamente a conservargli con chiude mai. L acqua che veniva 
le antiche forine. S. j dall', alto, ed''Il fango che saliva dal 
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FirnLOGÌA: ROMANZA 
del nostro secolo 

..per , 
AwscSo.Cai i t ì lo ( l ) 

Fatto„UQÌco,nella storia dei 
gl^è goello di Roma, che alle 'Callie 
e alla Spagna 'domate seppe imporre 
U;propmlìogna, far loroìlì,3jfe^, 
i antica e rendervela lingaa n||ipa,a|e. 
Fatto da tutti ammiralo,,.dav̂ Soì van­tai*- '̂ j ' 'l- • i; '̂ --• -• •"̂ '•'P̂ -î mV'• ' • 
lato, dagli avidi germanici studialo con 
incredibile furore. Ma quando noi^jtiì: 
fronte a quell'avvenimento gigantesco^ 
no' ci fermiaoao a ripensare a isoi n^e-
desim/, ai figli della grande Roma, della 
grande ,J(loma che tanto volentieri Ìa1sì 
ritprpa^4i3nbocca, massime ove si tratti-
di confronti cogli strapieri; bisogna 
confessarlo, e' ci accade d'abbassare 
gli occhi ed' arrossire. E gaesto non 
tanto per P ììnpoìenza a 'ffli ntìlla di 
^^^% ; qu3nto p8r4a^ npn curan:5a,,p,er 
Pabbandono, in cui, fatta pochissime 

0) Estratto dalla Rivista Europea, 
Firenze, tlpogr, dell'Asso dazione 1872, 

Gii .è quando Io straniero ci visi,™, 
allora gli e cbe noi ci rìcQrdlamo della, 
gloria di casa, tanta voltai a'luì megliO; 
note;:è;a,un occhio maliziótó'rèndiamo 
imagìtif ài un nobile' decaduto, il quafé 
si; séme ricrescer sui tacchi pel titolo 
'di conte, che. uno speputa|ore.ironiea.T', 
mente gli coasegaaji^ prezzo di ca-
sttìllo storico, di cui'queàtì sa il péi-r-
^cbò' ó lilì per comó.;^ffra' i tanti se­
greti della nòstra potenza antica, di 
tjra»i*ruderi e le polverose bibliotecìje, 
SQi;:̂ taU e Eftpi al sole JÌÌÙ dagli uK 
tramontani cfò da noi, eil'èìà famiglia 
'dèlie lingue romanze, di queste pudi­
bonde fanciulle del Tevere, mandate 
a regale maritaggio in Gallia 0 ih isf/a-
gna, alle quâ lji in séguito, come segno 
di parentela, noi abbiamo mandato ap­
pena qualche carta da visita. Ora quanto 
lunghJj;jeaosì, costosissimi sj^di gli 
abbiano intrapreso i germanici intorno 
a codesto accòrtissimo tatto polìtico, 
pn italiano, giunto fresco fresco di tra 
loro, ce Io dice minutamente. 

Il giovane professore Ugo Canell6; 
allievo del Seminario filologico di Pa-

doy^, reduce da Bonns, ove per un 
anno fu a sentire ii gran romaaista 
Diez, ci ha dato, co.ffio memoria di, 
pggio, una relazione snllSitàtopr^' 
sente e,passatiijdegli studi ro&ibzi in' 
Germania. Il sur^puscoS egli lo in-̂  
lit<>i^-33l'prof: Federigo Diez e la Fi-
lologia Romanza nel nostro secpip» -
ì̂ ì)gSj|Up ,̂»erchp'u,l)Ì6Z f^|'aomo,cb^ 
^fetiÀverso. una selva inlnca:tìSìraa, 
qaale eranoWstudi'fSnanzi al pria-
cipiÒ del secolo, e' seppe sfondarvi una, 
v̂ia maestra, per la, qp?^Je,,s(jiiossero! 
tutti i romanisti, e, non pochi valen-' 
;ijs$imi,;dopo di lui. Begli i tÉi giot-
tologici anteriori, dei trentaseì volumi 
del Diez SU cotesto lingue,? del nuovo 
metodo portatovi, del mp^inienio late­
rale des^p. negli stndiosì, chevoloiì̂ ^^ 
tari e in Gcirmauia e in Francia ci 

•"^^^^^^•^•^•^Vi-Lor poi è Dettissimo, iucidissi-gl'uno e l'altro campo di queste .disci-
mô ; J(j»̂  stata de g!i sipdi è seguito ero-1 plìnp. E jav ĵrp, come d'uno studioso, 
Îpltjgicamente, ciò,che giova noix̂ 'poco j,di greco e'latino ne fr'eglj'̂ possibile 
Ì̂peilJritróvaryi;̂ ilVgiuilìzi6 gû ^̂ ^̂  Romanista? 

^quéll'opè^a;4ó si crM cbg ^̂̂̂^ Par chi conosce lo spìrito della fi-
^'"i.-i. 
sia una pura memoria direttiva perMplpgia d'oggi la cosa è lropp% chiara, 
chi voglia, fare di taii^tudi, p un re- Élla deiciasiici se,ne serve òomeidi 

vÌ^ik-9i'Ji! 
suo'àlle Operò maestre, ctmecep3ento,e|a'suoi occhiala figura imponente del 
vivo legame al lavoro di recensione, la 
|ono felicissimo e i-iyelanpjl bell'inge­
gno deb Cànèllo. Già della lingaa non 

mondo antìtp,. e bearvicisi là, in quei 
colp8Si,^,J^||gaei monumenti, in quei 

i caratteri politici e morali. E 
'-••if::^&i 

.-_•_-_! \ l ^ 

venivano trascinati in quella corrente,, 
il sig. Canello ci offre un co^9Ìenzi()so 
esame, minuto per̂ îl Diez, Snccinto d 
succoso per gli altri, esame quale può 
atténdèrsî f^da uno che ha masticato 
bene la materia. Il lavoro h frutto d'up 
apap dì studi; ma il libro è tanto pieno 

^ notizie; la materia accalcatavi rè 
tanta, cbe giunto in fondo uno ne ri­
mane sorpreso. . . ~ ^ 

teàde paWMe,.£Giè^^^ tuìto le serve, tutto la fa 
tessere Tha sinHìata con lungo,amprej8ervire> da una lapide dalla scrittura 
e la sqrive viva e Rì^psim|j,,|^^p.^pa a mo' di fuscelli incrocia l̂t̂ da, unnioz-
cosa però vi,,^i, sì^^&^ UQ po'dìjzicon e dimuraglia ciclopica, a un ver-
giòco maggiore e nelle fome Mat t i -1 sp;4'orovirgiUanó, a una tragedia so-

ì-

M 

che, Che a volte"le si ripetono psrijfoclea. Quindi è ch'ella pone le basi 
pari le stesse troppo da vjci|p, Maja ogni studio sull'antichità e all'antì-
qpfesto vorrà dipendpre^^dalia^W^ ricaputat «dita per ogni via,:e^i 
cpn puijyibro fu scritto e dal làngoj dialetti nostri presentì sonò pè̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^ 

de'canali cbe mettono all'antico ocea­
no romano. Cosi d'un filologo [egU'̂ ò̂ î  
potuto avfrfi un ronaanista, E noi ce 
ae.,.6|>!pg^ataiiamp sm tui, uno t^4 
primogèniti dell* nuova generazióne, 
ebe anco a questa |parle delle glorie 

uso ch'ò' dote fare di una lingua stra­
niera. 

Qpanto poi alla dedica cb'egli ne fa 
al^chiariss. prof. Ferrai, non tanto eUa 
addimostra l'affetto per Udo'de'suoi 
istitutori negli stadi filologici, quanto 
rivela lo stretto legame che v'ha fralnazionali vorrà dare opera decorosa. 

C. MoBAni. 
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î#! 
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bassoj:::accresci}||po il faDtastlco, ma 
in"•6^̂ ^̂ ^ facevano fagjjire;^ gaote 
ed allegria. Il' fa&tastìcó fa;;iai colmò 
h sera della d o r a e n i ^ in Via. Po si 
a^mi raTano t re SQccéss| |^ s t ra t i ; il 
p I F S t P , un m a r e di lue*», doyutp alla^ 
msgià di Ot t iooj i i ' rQMiàno, una,f i t ta , 
vol t i formata dagli ombrelli della mol -
t i tadioe; al di sotto nn dfnso ed alto 
strato di fango (questo vere-ment:) non 
Si vedeva, mi-.^ic^'^ersa sì seUlva).,. e, 
tatti queui tre strati inondati dall'im-
manso, icferDale fragore del̂ -ra^e ;̂̂  
Aderse mezzar.olte il carnova!a abban*' 
donòla Fiera, uoasseMaavtra primà"̂  
lasciato la borsa pei banchi;tìnà scàr-'-
paiielSa mota ed uo o-:cbìo sulla atecca 
di un ...ombrello, per recarsi ai uome-
rosi vegìioDfeoveJl .r^M prendeva 
nuova leua pe! giorao vegnente. 

Al lettore riescìrebbe liMoSo res3er|, 

da me condotto su e giù per#^aasdi 
Po, Piazza Castello e Piazza V- E.>s 
alla inattica, dopò U mezzogiorno ed 
alla sera, diètro al cAvàle che pas-̂  
seggiava tronfio e pettoruto,, inconscio; 
della misera sorte the lo aspettm-
Quando dunque gli avrò d|tto che la 
lera conlicuò allegra «umorosa ;,:c^^ 
le cataratte del liìelo s'erano'fiaalm8at|; 
chiuae,';s6bbene il sole la facessa'dk 
Mr.'Gculird,: il q u ^ i M , <^om cùn 
fina salir^'diconoj T^lìeiìì, il più ce­
lebre dì tatti gli 'ànibascìatori francesî  
presso !a Corte à'Italia, e che il faàj 
go se non. saliva più, non sceod^va 
oèmm8no,-Scierò; il lettore in tutta 
liljerià, dandogli la posta per le died, 
dì sera. Nelle altre città della 1)iinìspl̂ : 
ho. sempre veduto, cbe si àppròfìlla 
dei gioroi ài f aste co ns imi lì per aprire 
a due battenti le porta dwi mnse», 

gallerie ecc. . 
Il toro fa in-̂ ece di parere contrario 

e tenne tutto chioso ermeticamente. 
T6metla:,forse,,^h6,l'eco del r « po­
tesse destare npsl primo :loro joano le 
mummie addormentate, da i|iiaraDta: 
st=cob? Ha, iiifsltf, veduto moltr^^^^ 
stieri,ch8 volevaqo riposarsi dàlbac-, 
cano, ammirando e aludiamio le pre­
ziosa ncsìre^^^raccotìe, daTer̂ ene ri­
tornare SiSliusi nQlla modesta ^stang 
zetta del quarto piano, a stento tro­
vata in qualche albergo. 

Eccoci agli ultimi ìstaoli di ^i^ del̂  
Camovale^^ l̂Ji Piazza Statuto, 

n ^ e U Diente afifito « t o corteo: 
che lo ^J^ condurre al rogo. Ho con-
sultatii'ieei vocabolari, per veda.?? 
mi fornivano una iparolà̂ '̂ Con m à\' 
pingere' lUnfern l̂e frastuono che per-, 
corse in queUe,due ore, col treno fu-̂  
nebre, le vìe delia città, ma non Ibo 
trovato. Bau so che holle orecchie di 
chi vi cadde frammélcrrimànà.luDga^ 
memoria della cosa, se anche tònsug-; 
sellata dal relativo epiteto. AllS mez^ 
i lò i te iiTpuntdiitcQrteggio entrava m 
Piazza^AsE r̂ove compìevasi X'auto da 
/è.del. Carnovale 

Spirava come era vissuto, con gran 
tSlore di mkiM «""̂ ^ ' ^' ^ ^ 
dei fucchf artificiali di cm era nm-

' ' . ^ •̂  

che stara.j|,sqa compaga'a, ogni ma­
niera di gentilezze, ed ì|.;Cpnje riputò 
suo dovere di ringrà!zlarnelò 6on una 
lettera. . 

La Gazz. dì Torino del 14 febbraio 
a. iS, pubblica nel suo testò Originale 
la Seguente lettera'del Conte di Pa­
rigi al marchese. Xillaraaripa: 

'Milan,ìe^U féorier 18G3. 
MoQ cher Marquis, ^ 

Voici les pholographies ^ue vous ftt 
madame de Viìlamai'ina avê  tììen vouhi 
ine. .demandar, et jè vous prie de 
m'exciiser siĵ èvne puS:i=vòus offrir de 
meiìleure^^^Je'̂ inlè;permetterai de vous 
•en rappeìler que vous m' avez,, aii%i 
promis la vetro ainsi que celle de Votfe 
famijlé,. et ja tìens beaucoup à 'es con-
servèf (iómmè'un du char-, 
•màuFséjciur que-f ai faif à' Milan. 

Je saisis cétte occasión ponr vòùs 
remercièr do.J'accuéil si'aitóàble qili' 
vous nous';à:yéz!vfiiìt,l à mon frère etjt 
moi,. dans: cevte. yìlle. 
.v,(ita manière'dont nousavòns-élétìrj 
.Qus a'Mi!an sera unmptif de^pìusppur 
nous de nous. fajre. désirer de revoir 
1 itane. 

. '̂ Îl̂ n'.en,.étEiìt, d'ailleurs -pas. bespiq;:i 
car, si ]8̂  n'ai'p^s le bonheurde par-
:;ìàger avec mon frère les souyenirs de 
1a campagne de 1SH9, jé n''eó''é£'ou^' 
pas une moins vive syinpthte''pòur 
les in.slitutions,l:,beraLÌes qui sont dàns' 
le préseut l'hon^ejar,.et.dans,Jay|jj|^, 
la mèilieure garantie ..du RoyàuS.é: 
d ' I t a l i e . •—^^-^-•:.-

Je n'ai pas besoin „de vous.̂ dire, 
cher Marqais, avec quel piasir je trou-
verai une nouvelle occasion de vous 
sèrrer la mamf fetiv en anéldant, jè" 
vous prie de me croiré''lòujours, 

vÓlre hien afféciitirmé'- ̂  
Louis PHILIPPE D'ORLÉANS. 

poìitÌ(a di-Napoleone Ii|, che creò una 
grande Potenza alle nosffò porte. Ma 
si voglia, 0 no; questa Potenza esiste 
ed essa non^^bsa:'ad abdicare. E^ 

^i' appoĵ gia ail'alleanfedei Tedeschi, 
di,quei,Tedeschi, che ci fecero,,tanto 
male, che ci odiano così cordialmente 

jhe occupano og î ancora una parte 
lèi Jiostró territorio, e che domanif' 
se ne dessimo loro il pretèsto, ritor-' 
nerebbefo;ad:WMiìfpafe:in,forza: Sdltd'̂  
le muraj4i Parigi. Dunque,,,noi non. 
possiamo far nul'aj;;cpntro ritalia, e.se 
fossimo polilici, cercliiTemmo di riah-
nodare con essa le antiche relazioni 
di"bUon vitlnato e ;di amicizia. » 

«L'About ha la certezza, che il si-; 
gnor Thiers conosca meglio d'ogni altro 
la sittiazìòrie praérile; e chè'tdtti gli 
artìfizii della pòllice siano ogp,!,rivolti: 
a.cnrcare .̂i:fmezzi'̂ ¥ttìrmini, !'• •pìccoli 

,especlienji, per contentareipf elencagli 
senza romperla,coiritalia.VlSerìcali 
glì;fridano;VM^)^ 
Addossô  agli Ammòhitil Sgozzate 'gli 

rAffialeciti;! » ' 

# . 

1^; Ci si assicura,. dice il 
Constitutìmnel, che sono inlavolate 
del e tratjpive fa rAustrìa e la Fran-
cia, a brenna, perri€S9père in f[uali' 
;C(MdÌ2Ìoni il trattato che regdì®ijrap"' 
porti comniercjali dei dùe^'ptisi po-| 
trebb'esserermodifìcato. 

-,<. A^.-.J^ r-\ .'•' 

,.,. ,GEaMANIA,.t6. -u Si ha da Mo­
naco ch^ il're approvala,nuova oi"' 
.ganizzazione e la divisione dei corpi 
de l'armata bavarese óef la quii le si 

^rmiìnuià; runil^rmità con affitti" gÛ  
altri coTpi dell'armata irapèria'e te­
desca. 

^'A 

I ^. ^ ^ h 

' ^ • l '. ^ " " ^ ^ -

• ^ 

- t ' i 

E tlìiers r'sponde:<r Dì grazia, signori, 
iton mi domandate T impossibile. Tutto 
ciòìi'Chìé pnsVotfàre' per vpif^è,di preo-;! 
.dp!*e,,uo,contegno,caraLteri.sliCQ, che ob-̂  
biìehi .VitLorio Emanuele a rientrare, 
in, sè,,,Questo Principe e una sensitiva;; 
Wgli'ìo comprendere, che la FranciaĴ  
èàìtòlica'disapprovàll'ltia uèiirp^zldn^f 
égli perderà f appetito, .dormita jmale, 
,e sogperà'̂ òsèàjremeìide. Lasciate^che 
ilo gìCiìavla, lezione che merita; andrò; 
'ih un cantuccio a brontolare contro 

i lui, e gì faro una smorfia.:» 
« SII gran pnpolo di Francia — escla-̂  

mava conchiudendo il, brioso e sensato 
pubB(Ìcista ™ è iMp^e Vèiî saiiles ì̂ a-
pittleniàbilestà 1l̂ "suo:àm îconteoto a 
Roma capìtaleflò, dichiara pacificameDlp 
,la guerra, e là bombarda con isguardì 
min cciosi. Romane battutajn,bréccia 
con tutte^le nostre forze :djnerzìa. 1! 
nostro governo, senza aprir boc^a, le 
grid^: « Tìi^^hàilrRe, Whlìlil Pàpà̂ îl 

iMinistrigilSacroCotiegio.il:;Sena:tO:ela 
: Camera dei deputali; tu hai il Tevei-e,J 
:SeUê Colli, il Vaticano^poa^^S^nJìgro, 
,eRr>::Sstina, i Foro, ilfeColosseo ,̂ il 
Campidoglio, la colonna Antonina e la 
colonna;,Tràiana, l'arco di^Titòé'l'arco* 
aiiCòsffiniln^ •::lu;::possiedi,.flafl'aeUo e 
Michelangelp.àn tutto, Jo splendor e,,del̂  
loro: genio-r.ma tu non avrai mai e 
,poi mai.... 11 sig. Goulard » 
" I clericali,,dpyonp risppn^dere inyipe,.-; 
riti à questo articolo ~ tanto pù,.clie 
in mezzo alla canzonatura, vi e molto 
buon senso. 

SPAGNA, 1C. ^ 1 1 moniclpio^ar 
Valenza recentemSite eiettò, pubblicò 
gn mauifpslp apertamente.repubblicano,: 
ma ,php„,vaceomaoda « unione,bordine; 
e lavoro.» 

BELGJ.p,;l(). Si ha da Brussellese,. 
. \l Gorrùre di, ^rwsse//̂ ^ riférisbé: 
,Standp,,alleiilp^tre;,!;nfprmazioni è tin 
jlattp che Picard ha.- inlrapreso^Mei 
passi presso il governo fraacese per 
ottenere un altro posto ajplomaticp; 
si vuole ch'egli abbia chiesto 'd'avere 

,41 posto dî ;-::ambasciàtrire presso là' 
Cort6,.del, Re Vittorio Emanuele. 

U Ministero della pubblica istru-
yjpnecon decreto dftirs corr,, ratificava 
II del beratò della FacoliàJlosofica di 
questa regia Università accordan lo a! 

ifpor Ferdinando Gnesolto, professore 
'di lètlpiè greche .ematine nel nostro. 
Liceo Ia;qUa!ità di libero-docente uni­
versitario. 

Il sigV Gho'SPtto scelse come specia­
lità -del suo corso le opere rettoriche 
di Cicerone. 
X . - . Ì 5 -•:•• .- ,! . ^ ; • - . ' • -

• Le^tipStré^ più;;sincerè congratu'azioni 
all'esimio professore. 

E. D, B. 

e,^::H:U^<-m^^^^ - N _ ^iT^ f t l̂J.--

:l'̂  
bPOMca na 

E NOTIZIE VARIE 

.̂ •^^;^^^-7^Lr^^-:T ì^v..6"-.r^ \^\vY. 

V pJÌ^?K??:j^5^T?^^ E;«n5i;:>, 

,La sera dì sabat-^, 1 7 corrente, fu 
sottoposta alla rattncazfnne del consi-

'glio còmijnale di Firenze la convenr 
^:2i6he stipulata fra il ministrò delia ' 
pu b ica istiiu^ipne .e;;^^ ràppresénianti-
delia proyincia.^; é^vdeivcomune dî ^ Fi-^ 
repze per ii Hordinàmenlo deli'/<?i&/£) 
Wstudi superiori, 

U detto consiglio, dopo.accurata di% 
Si^ss one, alla quale presero p a r t e , i l 
comra. Peruzzi e i consiglieri Morelli 

'Alfiériyì;^;yillari, Pàmpalhni e Rìdólfì; 
'approvòv^quesla convenzione alla utia'^' 
nimilà. 

."'•V'^ ' 

i 
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NOTIZIE ITALIANE 
*-^CJQfiO-* 

iiì-^^, 

Mezz 'o ra dopo la/piazza era oscura 
« d e s t r t ^ V l a g e n l e aveva incominciato 
la penitenza offrendo, mi veglioni e 
nei baUi. i propri calli in olocausto. 
E ra rn i t ima polka e PuHìmo vaUz a 
cui tut t i volevamo aggrapparsi come 
.il.Daiiffago alla tavola , pòìcKè sape­
vano ohe perduti q u e l l i . . W . à i carno-
vale e ra finito. 

Una lettera del Conte Wlarigi 
f^z:i::z'^^^^^^^^^' 

Nel febbràio del 1863 Hl^marchese 
di Yiliamarina era Prefetto a mmo^, 
quando vi giunse il Copte ti' Parigi, 
che oagì fa tanto parlare di se. li 
Prefetto di Milano usò'al Conte'di Pa/ 
fi<TÌ ed al fratello, Duca di Chartres;^ 

v^ìUSoir. in un brillantissimo articolò 
dì Edmòim'-AbbutrWlà'^ Storia;̂  del là 
politica francese ì̂ ;;>;Roma, dal febbraio 

J849 sioo.,aì~nosti giorni. 
L About accenna airinterventoWQ-l 

jese'::i;iièi5^1§49, alla' òaduta della xe-; 
putìblica.romana, «d.alla restaurazione 
del Papa nei suoi ,,|t£i,tr, segnala gĥ^ 
sfurzi del" partito clelrcaìe'per indurre' 
il Thiers a ripetere lo sciagurato mr, 
térvéntorarmato; sì firmano petizioni 
st-'bandisce la santaJ^crociata dai per-,. 
^^m^^-- Questi,poveri illusi non^sl 
^^^mmM^ ^^iSePl sona, capbtatj, 
e che oggi la Francia si troverebbe di 
frtìntej tion ad un pugno di repubtììi-
càhìfcome nel 19, nia'àd tiri grande 
paes6,:,;Che si chiamajptdiìa. 

fi Delle tre Mòiiarcbie cattòliche, 
scrive i'About, che c'invidiavano'l'®!'© 
disfar la sentinèlla al Vaticano;/la 
prima Rivenuta una provincia della 
Monarctiia italiana(;'i:nappletanì;:sî :sonp; 
dati a Vilto]rio,:,Emanuele, e ci cpnver-̂ ' 
rèbbeJi passare,sui. loro corpi, sexi 
venisse il cagnccio di riprendere Roma.!: 
La Spagna •sceBe a suo re un figlio 

idf quésto stésso"Viltòì'id Emanuele ; .si: 
:j^(y$^e-a-priori che Amedeo.non 
dìchiariji'à la guerra a suo padre, per,. 
î'î begU occhi, dei .clericali, spagnuoli. 

:che cospirano appvtament6"„contro;̂  di, 
lui. L imperai re d Austria ha .ben al-
tro m capo che la ristorazione del 
Papa; egli 'si t m a a mezzo il^coi^' pra le disposizioni test-mentarie del 
nella gola del iupo.JEgnQn^soìóflàV ^ M t ? ( ^ t e GiSeppe Rèsta, aante 
Spagnâ  e^l^Austria^^nno rinunciato ĉiàsi quella di ilo !esàto^dÌL;l0Ó;O0O 
..ad QgDÌ intervento negli affaryp|f?aiy ^ ^ . . - . 
che se il Papa, facesse una scappata: 
andasse a chiedere un asilo alluna o 

'all'altra dì queste^Potènze, gli 
rispónderebbe con un rifiuto rispetto­
samente fermo. » 

Tanto mégliòT Esclamano i clericali! 
La Francia combatterà sola,,,ed avrà 
per sé tutti gli pnori'̂ '̂delta guerra 
santa! 

« Ma noi abbiamo appena,un .nucleo 
di esejctJÌtp,,,risponde l'Aboul̂ J'̂ uM ci 
fa difetto di quanjo è necessario a una 
guerra: gli uomiril, le armi, il denaro. 
Voi volete che un paese esaurito, in­
franto, fianguihante ancora della guerra 
stranieri "-e, civile, si getti a capofitto 
nella più d/sseqnata delle ayyenturel 
Voi chiedete, cfeiii^ '̂g- Thiers brandi­
sca una gran sciàbola, e vada a deca-
J)!tare di sua mano il nuovo Regno 
ictSitalia? Il sigiibr Thìérs non ama 

Nella 6?as20(m d'//ato del 18 corr. 
troviamo i(4èsto della convèuziòneijìn 
discorso e (cp.pe utile norma al giu-
,dizio..,di coloro .ohe caldeggiano .con en­
fasi; il; pareggiameQlo assoluto delle 
università italiane invocando senz altro 
Il prini'ìpo deireguagliànzà';giuridièà|| 
ci affrettiamo a riprodurne il primo/ 
re.l'uUima artìcolo. 
i f 

ROMA-18 . — Togliamo da l , i^aw,-
/w/Za le seguenti notizie; ; 
^: li ministro Sella ha conrecen te cir-
JareVpres,crittp,v,aÌ!e: intendenze,, di fi-
Jpanza dì compilare tosto gli; ìnv^titari 
'degl i ìmmobil i dello StàioSsisle^Ui nelle 
rispettive province. 

Tali inventari, a norma dql r*"gola-
mento di contabilità generale dello 
Stato, avrebbero doviito essèré^^fàtti 

' b è i r anno ' t rascorso . , 
j a i L A N O ÌOt^fT-Legges i nel Cor-

'nere^di Milano: 

(LÀrt.^. L'Istituto dì studi supe-, 
^rìofiW '̂Firenze avrà per òggètlòTaltÒ' 
,,ms?gnamento.̂ òrprogressivo incremento. 

ajfdèllàlettera e della filosofia. 
&) delle scienze fisiche e naturali, 
e) della medicina e della chirurgia;-

Art. 19. La :̂ presente convenzione? 
,.npn,sar|^,valida che dopo approvala 
per lègger coroe non potrà essere mo.-: 
dificata e disdelta se non per legge 
'Spèèiàle.» 

Presso;]*1a._Jocalè R. Pretura'$el se­
condo lland'amenlp vennero tenui nel 
giorno 16 fiudànté 'sètte dibat'imenti 
penali'per contràvvénxioni'iài'Regola­
menti •municipali, e ..yeqnero pronun­
ciale le seguenti sentenze; 

I), G, cocchiera, di piazza condan­
nato a. li[:.e,4 di ammenda, trê  giorni 
di sospensione dall'ese'ci.zÌo ed ai pà-
amento delle spese processuali soli-
àriamente col> concessionario della 

,:vèlturàV'.Zr;Av", 
S.';G. cocchiere dì pÌà?M'cpnd-nnato, 

a lire 8 di amraehdi, giòrrii'séi dt;so-
';spensione dall'esercizio ed-vài ;f paga­
mento delle.s pese, pr/;ces,sual,i,.soliaaria-
;mente, col concessionàrio della vet-
tura, e. A. 

fi.* F.xocchi.ere, di piazza.condan-
nato a lire 8 di: ammenda, giorni sei 
di sospensione dal! esercizio ed al pa-
gamenio delle spese proòessnali soli-
dariàoionte^ Colla òoticèssiònarià della 
vettura, .Ĵ ||iV ,̂ 

D. G/còccliiprè di piazza 'con dan-
'nàto.ajire i di ammenda,|45 giorni 
dì;sospensione dali'esexdzipi ed al pà-
gamentp delle,sp^se;j.pii|^ 
dariàinente còl concesllònano della 
vettura, D. L. 

i^ '̂I),;;(j,.concessionario e. cocchiere di 
una veltara di piazza condannato a 
lire 8 di ammaenda'ire giorni di so-

;si:)ensione daliLesercizio ed;;;àlvpaga-
mento,della,spese processuali., 

51̂ ;,,?. stràccivendolo condannato a 
lire.5;dì ,aiumenda,;,§diu|Llle spese pror 
„cesspii. : 

Z. ,F>,prestinaio condannato a lire 
,B̂^ rii. ̂ an̂ mepda ,e4,^^^ spe^, ,-prpces-
sua I. 

" » 

^-Sii'i^'tì 
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per r ospedale Maggiore. 
^ MANTOVA 17. ^ La Favilla gior^ 
naie della ojipòsìzìonè ultra, cessò dalle 
Wè pubblicazioni. 

VENEZIA, 19. Rileviamo dal Tempo 
chèvil^conte Pier Luigi Bembo prèS 
ŝtìDtò/'ìà sua rÌDUOCM^che dal carm 

dl̂ ^ consigliere comunale; ;è che rinun̂ ^ 
zìarònò pure alla carica Bdì assessori' 
il conte ValmaranaeiiI Principe Gio-
vànèlli. 

NOTIZIE ESTERE 

.FRANCIA>.M15, -".L'assemblea na­
zionale nella spa seduta del 14 ha.votato 
rabroiìazipne pura e sempli'e, del de­
creto, 17,Vsettembre 1870 de] /governo 
della difesa naòionale, che imponeva 
una làsSa municipale sui locali i cui 

iUttalìa; egli la prefqrirebbe,4ìvisa^ j abitanti si erano allontanati da Parigi 
' ' ' "• per qualsiasi altra ragione che per 

servizio pubì>]icD. 
sbocconcellata, impotente; ed ha..raf 
igiene. Egli makdicQ cordialmeiite la 

Quanto alla relazione che precede 
questa stessa convenzione ci sembra 
che per motivi più larghi ed elevati 
sia di speciale ìmporlaDzàllIpàssajjgìò 
seguente: 
-.. aIjè';modificazioni che in quella éon-
Veùziòné̂ p;subìrooo le norme generali 
dal Consiglio comunale e dai-Consigii(̂ . 
, proviDciaĵ ,.. delibavate per il riordlol̂ ^ 
mepto déeli slùdii superiori, appari-
scono manifeste ;a-prima vista. E chi 
volesse giudicarle'dal lato ideale è per 
riguardo ai principii potrebbe per àv-
tènlnrà riputarle cosi sostanziali che 
il ratificarle meritar dove§?e ai due, 
Consigli giusta accusa dì'vérsalità é di 
incoerenza. 

Né certamente è leggiera cosa che 
nella convenzione abbia dovuto met-
tersi da partenkriconpscimeolo e la 
costituzione dell' Istituto in ente mo­
rale autonomo..., 

fi j^eròòi 'giusto' riconoscere che lai 
ricomposizione del;nostro Istituto, per 
tal guisa sollevasi l^qoestione dì grande 
momento, per,le attinenze sue;col gè?, 
neraie prdipamento delie istituzipniedu; 
cat|ve dello stato e colla mgerenz|i,ch|, 
\liè'podestà polìtiche debba ;sipèttàfè' 
'tì6l'lorOb;:indirizzo e règgittìlHb^ "que­
stiona che per la prevalenza delle con-̂  
yjp îoni nostre, vedremmo,;:;n.eila pf0̂  
•sente congiuntura poriata,ih discussione 
'dinanzi alle Assemblee legislative; ed 
alla soluzione delta quale a noi in o^ni 

•'mldo non conviene di collegare indis-' 
soiubilmonto la esistenza dell'Istituto 
di studi superiorìy'..i,,5 

C a s a fll8 M i c p v e r o . ' ^ La no­
stra Casa di Ricovero, che si, regga 
con una Commissipne dinaissipnana^ 
doveva essere sollécitamente rifoT̂ màta 
a sènso dello; Statuto delibéràtòv-dal 
Consiglio nella seduta del 26,. agosto 
,1^71 e . t^asme^sò|dalla /Gfiunia alla 
Vegìa Prefettura ,per le approvazioni 
dijegge fin dal 2 setlembra dell anno 
ratàès mo. Gĉ rae avvenne, che da quel 
tempO;,nulla ancora' éi^l^fatto? Noi 
cercamraQ^jgragioni di un ritardo ine­
splicabile, e veniama a conostiere, che 
;iln'^o?^MÌIIfi&|ella C ŝa 4 f c R » 
vero rimase qualche mese neuo stuiio 
del deputato provinciale incaricato di 
è̂sàìninàirlo attèhtàmeftS' e :di riferirne 
alla deputazione, -che questa lo approvò 
da pochi giorni soltanto, e che infine 
per me>terlo ip,attività .si; richiedono 
eziandìo il voto del "Coniglio di Stato 
ed il decreto reale. Questo voto e que-
sto decreto norCI lusinghiamo ven|anoT 
siflbito emessi e per ;;soddisfare ad uà 
gìustô v.4® '̂̂ *̂'''̂  ^eì cittadini, e. pel 
bene^iii' queli' importantissimo Istituto, 
di-beneucet7za. : " : , ,.̂  

P«j i l i ina|i«gMai8!? -^,Cì scrì-
;|pno io data di ieri la lettera segiiente, 
;che noi riportiamo,,nella certézza che 
l'ingiusta prelesa di cui si fa cenno 
noii può essersi verificala che all'ln-
saputa del proprietario del.caffò della 
Wittoriaj il quale troppo conosce je abi-
tudinìdi un pubblico esercizip per cre­
dere CÌJQ se je fosse stato informato, non 
TavrèBl̂ e impedita;; 

. fi. Onor. sig. Diretlop^ 
« Ieri sera ; ipì recai in Piazza dei 

Signori, per g9^e|:e dell§ belja festa 

- _ i 

neficénzM '̂̂ Dopò unFbrèvè passeggiata 
tra la folla, procuràvà'dì-collocare mia 

j 1 
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«jogl:e e mia figlia al Caffè dePa-Vit-
'.̂ Qi-ia, perchè pote?'sero Hù agevoìmenlt 
gcdpVe dello ; ^^peltacolo,, ma, «QO • mìa 
ŝ mm^ sorfife^a fu loro i inpedi la.;, di 
occupa''si !;?os;j che .erano, vacanti,: 
mrchè g^àvnpegnnti da atìre parsone cfi& 
do\)svano giungerei Ed ho speeia'menta 
l'imarrSto una Sgrossa 'dama :Che bar-
rirando inaccesso ai:;dettì7)asti.«f)n oc-
ct^nM'sosteneva ,che ermo impediil 

Itlia ̂ moglie' e mìa figlia sdegnarono' 
diìar aicnna rimostranza, ̂ m'à/1''assi-
ctìrô :che,.,s0 aveS!sero,vo:uio ê erpjiâ ^̂ ^ 

^il;;dirlto chB ,̂hâ ,p^nuao i j^a^ te i in 
pist' non oMupitr, m iin^ pnbblico 
caffè, io èra disposto a sostener'e ener-
oicifnietìlerra: <iàre una MWrmàne 
di còmn'mzi sociale. Ho viaggialo,̂  
tanto mondo, ed injnpghi riputati; bar: 
iari; e^on mi avvennero mai simili 
scoiivenevolezze ingualifì'fibiti. » 

i ^ a m i e o d e l l e « lonuc , 
puniris figlio ,r-tradB1ifine dal signor̂  

v^MoDtauo,;̂  la commedia rappr^sen-
: :iata ieri a te'al ConcordLdallajCgm-

pagnia Qesare V.talianiMiEgli è codesto, 
uno dì-quej javQri,deJiatì;r«?2?«^w 
francese, che nei nosÌ'ntéàtni|.conlra, 
0 me.nOj a seconda dello stato tèn-iiomè-:̂  
tralê ê ^ l̂iàròmMrraèdèl̂  pubblico ;.;pet: 
,cm qua piacer méntre ciJà p. e. passaî  
?inosservat«;;̂ ê sempr^,,per ;is: •ragioni. 
ut.supra. Volerne, faris,,jiRa critica se ; 
,vera adanque, sarebbe lo stesso che 
'ineorrere' nella certa disgrazia, di chi' 
avendolo giudicato ft.vorevòlmeDle, grir, 
oderebbe"'iàcròl̂ iaiàOTpcfpèrtticOT 
che mollo dissifflil0,4qui dai.suoi am *̂-'' 
nicaUeUe,^r^n capitali,, man a d ̂ 11 a 
comoda giubba di Lion, a paraboUe delle 
sne spaile r E la'ò veramente èdmoda. 
Seree raeravigUosamentebene per tolte' 
\B stagiòriir'e' si adatta a moUi''i;ièii, 
Ma calzando ancora J!arii.omento: se| 
mi asterrò, .dal! etuettere, ut^,,formale 
giudizio •:suli'orioìDaleJrancese^^ 
con buona pace del traduttore, cnec?̂ ^ 
sono almeno nel copione di codesta 
cnmpagiiik î:,dè(l6 (̂ osncCìê  'l3hej ,}p;# 
chi coaOscliltìf'porb'ìnélMlrisuàfràn^ 
cese.dannp>rieicinervivXOffie Pj6^v.quel 
donna di mondo ^Qv d'onna, ò dama 
dtil era-» raondo|; e cosi qualche àlird 
àifcm per brevità traiasciero la nn-
iiònè. E^tìi;ei)n^aio [ « t ì à t b forse 
nella coslHi'iione francese, le parole, 
di.doppio.^ed equìypcĉ ,,SLe|iS|),.perchè,;̂  
anesto doppio seafò nellaifaSùzioné'ò. 
sj debbi render manifesto ad nsiim 
délpJiìMi'ì • 

Veniamo al quia:;?iljlermometrodeì'-
nostro teatro segnò temperatura media 
ed' ir 'bardhietro poi,oscillò dal beliì-

^ i m o finò;al!a:tbi3n'asca, phe il vento 
di DQ^istro diss ipava. . . . a tempp!l,La. 
signora 5an(ecc/ii, fu sempre uguale alla 
sua fam-t. Bene \ g^rzes, De Simerose 

i-, il'^VitalianJ, De Byón; in generale gli;; 
" - t t tor i ' fecem-del , loro pos^ 

quel maledetto baronaeiro con le sue 
continue pscillazi-^pil. E poiSma?#?^^^^^ 
noSyQ che nessuno ci^sentl^^la favola 
r intreccio insomma deir ^Wco delU 
flonne,,;è,nna commedia con la barba 
camftiuffEita alla maniera franceséf'cìóè: 

; ; con ufiarègalìE^ di personaggi che ci 
V entrane), tanto, quanto,, scusate la f'asA? 

se la è troppo vecchia, Pilato nel 
credo. ' i^^t) 

t i i i a r i o di pubbl'ca sicurezza dei; 
giorno 20 febbraio 1872: 
' Furtijentati. — La, oQtt^^.s^^Ojsa; 

ignoti ladri tentarono d'introdursi in 
una b o i t e g a m calzolaio, ed m un 
magazzeno di canèpa, ma non ci riu­
scirono. 

•/m-resU:-- Ieri a m o arrestali (3i-
vef^i qùIsSanfi : ^ 

pori saranno assegnato a g l i l ^ n ì s i l dello 
Stabiiiniento mercantile in premio delia 
fusione. Crédiamo che le rimanenti 7333 
azioni saranno ripartite alla pari fra gli 
attuab azionisti o poste in pubblica sol-' 
toscri7'ione ad un premio che stia in re­
lazione con quello di cui godono le 
vecchie azioni. Non vogliamo credere 
alle voci che corrono suli"* assegnazione 
di' questo residuo d* azioni nuove ad un 
sindacato formalo in ,gran porte dagli; 
stessi fondatori^'che le pagherebbe non 
liiSa quanto eie nvendcrebbej.a.prpprio 
proiitLoWodeste emissioni vogliono es-
sere fatte,.alla luct? M^ì spie e'aci; esclu-
:§ìvp,prpiUto clegii azionisti;Q.d^J'^. ^9:^ 
4ietùi:rfendatorl sono abbastanza favoriti 
'cpl. pi:ej^yame,nto di un terzp.,,di ' esse 
azJdrilVaila parij^mentreJe^vecchielgor, 
dono di un agaio di L. CO. circa> 
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doyaj vedova. B; D,e-Fanzago - d q t t Se-
raOno fu Pierantonio^ d'anni 48^,.m^^^ 
di Padova, vedovo. , ' , 
.. —̂  nelV Osj>M ì. Cart^ai:!-
;t*iva CaterijvEil^^ oàj, 
cucitrice di Pcidpyay coniugàtav^.^ 

•' l . x • / •l I 

-r- --'in-^^-^ . A" 
. 1 ^ ^ ^ 

^ 1 Y 

• T . - ^ ! 

'̂ a 

»0»iXèWfi|0,ASTUONOMICO 
di Padova ; 

. SlfflbbraiO: 1872 : • 
A riteazocSi ^wo di Padova 
Tempo, medio dì Padovi 
ore lì M^ÌBtrÉ U,^ 

.tìEajjaite BU'alt^zaa dì jn , , l7 d a l fcuolo 
4i:.m. 30J ad liytìiio ma dio dei narfì 

•'?^^^L=5'^r^ 

tare. La Coramiss'à'nè?rilisci':composta 
dijaivet, Uicord, iJIalievilieK,̂ ,, - ^ ^ 

MAOUID, 19. -r- Sagasta è stato 
ipcaricato di formareiJl.igabinettó-'CODv 
elementi unionisti e sagasiiani. iCvedesl; 
che,sarà composto oggi. 

: LONDRA,. 20. — La Camera dei 
Gómiihi respinse con 208 voti, contr? 
241 la .proposta d'esprimere il displìà-
cere alla Camera.pella nomina di Col-, 
ber, a coosigiiere della Cprona. 

mTìim Dì BOSS A 

• ̂ ccoifdft. «qvvctìseiowr S'Opra 
Note di lavoro d'artisti liquidate 4M̂  
committenti. ' ' ^ 

F, AoooiPtIa crctlUI In on»t<» 
co»'B'«*Mto verso fidejussione e garanzia 
materialo, per la quale possono servire 
i yàìori indicati ad G per le sovvenzioni. 

L'interesse è fissato per ora a 5 ì{% 
per Oio. 

r^-' 

- " . f i n f 

ISJì febbraio 
0 ^ 

r v - l 

K- T- -^ ' • 

^ì-i.-!i^^;^jiì^"-«-(3>..^^ 

mBoitóaSiaii; . r - ; Quésta m a t t i i ^ 
néitè edicole della nostra cifra non 
trovavasi più YdnàìmeV Opiniom. Gì 

g^chiesto se il .seguentn^jr^ìcolPJ: 
che qui trascriviamo possa essere il 
motivo di*tffféétb insolito spàccio. 

La Banca veneta ha conchiusa la-fur^ 
sione collo S l a M i n e n t o mercantile d i 
Venezia. Ha convocati gli azionisti pel' 
29 corrente mese ne i r attuale sede delia 
Società in Padova, per deliberare sulla 
proposta di raddopiamento del capitale 
mediante la creazione di nuove 20,000^' 
azioni di; L. 250 ciascuna. Secondo l'art./ 
50 dello Statuto sociale un terzo d f 
queste nuove azioni è devoluto arfon;^.! 

••datori alla pari. Altre GOOO. azioni alia' 

^qeìia guerra verr l iquar i io prima pub-
Bìicato un nuovo regolamentò per il ser-, 
vizio territoriale. , 

Con quello si stabiliranno le relazioni 
fvù le diverse autorità fisii3dentv nello 

F . I 

slesso capoluogo, se ne determineranno 
•le- competenze, e rimarrà poi anche re-
.gplaLo il servizio delle milizie provin-
'craÙ in rapporto a quelle deiresercito, 
attivo. ' 

giamo nei .Secolo dì Milano .del 35: 
: ;^L'inusiJfe;:'rriaestrQ,,A^erdl es^^^ 
aV'desiderio dì visitare V Esposizione^: 
timorist!ca.4i;beUe ,artii-è tosto, 41 Qp-̂  
mitalp'dèl carnevalone per-,.eyitare un^ 
stmSivaitìijinp^vàgglomeram^ent^ 
sonean: quel tMppo ang'ustó locale,.di:, 
spòse che laVlsUa ax^esseiuogo'di giorno,: 

| Ì M ® n i " maestro ^tàcc^^ dalla, 
propria consòrte e da -alcurie' 'altre ' sif̂  
gnore, nonchc dai menibri'dèV Comitato 
•aèl'icarnevalone, si recò a Mdntè^Mòrlo 
è vi si trattenne per lungo tempo, rK 
denao alle spiegazioni umoristiche cne 
gli venivano fatte dai signori Bignami> 
e Mangili. \̂ ^̂ ^ 
. Una grata sorpresa gli'fu preparata, 

quella di vedere il proprio ritratto im­
provvisato dal distinto pittore Michis, 
che io eseguì in poche ore: il maestro 
Verdi è neli'aUifu'dìne di mangiare in 
insalata tutti arli altri maestri contem-

.poranei. 
/ Il sig. Turico Mangili interpretando 

:•!'intenzione di tutti gli artisti presenti 
ai fece ardito dì offrire queir abbozzo 
al maestro che si mostrò riconoscente 
del dono e ne esternò >ì, più vivi rin­
graziamenti. . 

Il maestro era dì ottimo umore e rìse 
assai davanti a tutti quei famosi lavori 
raffaelleschi. 

'>; .Koitzl© l o p ^ o v l a r l e . •— Legsesi 
nell^Om'HÌone. in data i 8 : 

i l treno della valiiria,delle Indie, es-, 
,seu(lo,|uoryiatp ŝ ^̂  
^cési, ha,ritardalo stamane.:-Ì8,,4l suo 
;^rn;^, a Tpripo di circa 4:,pr0. Egli vi 
4 S i y a t o 'allQ^pre^'S 50 in luogo, delle! 

li,,; dispaccio ché:^cj:reca,,,que^ 
.aggiung0:ché*ÌffaÌigìH"^ partila % 
ùwpPfiper Brii^disi alle ore 9 ant, : coii • 
treno speciale. 
'"•.«'«•**^»^.*=«l$l*^** -M: signora:; 
Carlotta Patti : èa r r iva t£^ iRoma. ;-rlS;Ì: 
produrrà all'Apollo .merc^ 
rente. '(DiriUo) 

A r v l v l . — Leggiamo bella Ga^i^e^a 
^Toscana-ìh da^k'di B;ire^ 

Lunedì mattina, Ì3'cWrrentéJ giunsero 
.'dàrBàsUa^in Livorno 'cól • pìroscafOlEue-
wemen^U^ buciii;ic(^padpfaé;ii;,<;ò 
HedettìJ i h è pros%hirPnòtìlS 't^òIMel-

a'!aitf Italia. : 

Baromatro ft 0"-*̂  mill-
'rermoroiQtro oaat.igJ*|f 
Qiì?;; 9 fóvza dol rentow 

") 

^ I 

0 a, 

XÈÙX 
ser. 

3 a. 

,764,8, 
lO^B 

ENEI 

quasi 
sar. 

Oi'O 
9 p. 
•>^SV^^.v 

765,2 
f7^0 
OSO! 

fVsSCÓs 

ì 

lSU:mMasì^mWWrù^ò<^ m SO 
Ttìmperaturia massima 

> mìnlinu 
"j^-y-:^-

^ J - - ^ - _ - - - • ^ ^ - ^ -

ULTIME NOTIZIE 

^ 

• - \ 

La Gazzetta UffioiaU ha u n da-
creto, che sopprime la legazionQ Ha-
iMoa a Cans. 'ube. 

V Opinione credfl che la Camera r i-
convocherassi al '28 corrente. 

L;'ni)va tr:.9 me;n . \ 
FrfiHOis . . . . . .'.j 
P r s3t to;<;-n8Blp u&l^:^^ 
Obbl. regìa tsbfioom 

'Mmì:"'ì^'- » : 

'Azioni iCràde ferrate 
Obbl. » .. » , 
Baoal » ,)^.:, 
Obbl,-: f'ftoltuaijiiSt'iGh'o 
Bfmo)ì''T<j«n»na '. . 

RoìiAHa hmnma 8.0iOllSB,6_57 
^ » :" UfiUaflia S Oio ^S^Q 25 

0bbifg<?aìc.-at"";> •• 

Òbbiigsss. » . . . 
Obbì. Ferf. V. K : i86g 
pbM. F&?r. Moridlaiiall;; 
Cuhhh «ull'IUìlia". '. ." 

•li 

19 
71.25 
21 58 
27 26 

107 6b 
87 20 

510 -
720 50 

4000 
443 — 
229 50 
526 -
88 50 

1737 — 

20 ̂  
70 4 U i 4 

2T26 
• 107 57 

87,25 
510 -
720 -

-^-

473. - : 
2Ei3 25 
123 75 
176 
197^25 
208 50 

7 3j4 
9V^ 

Obbl. RaKÌ!« Tjìbaftufat 1471 25 

l^-i f- 1 

•vl-ii-m^ •s:^44fl^ 

Le diinìss'oiii'date dai'principe Dò-
ria^, come,prefetto, dy^aìazzo non fu­
rono, ancora acceitaie. pìc.eù.perà che 
eeli :persisla nella sua risoluzione^, 

(Diruto). 

•: •• L l ® S ì 'nella "•tf^3'j3ella'^ctó?(ì: 
i r St nato è convocalo in séàu^a prifer 

b i c a sabato 24 corrente mese alle ore 
.2 pom. pWPià diéciissione dei seguenti; 
progetti di, j e g g e : ' 

1. Bitaiacio dì prima previsione del­
l'entrala d6i,18^2,.m 26. 

2. Isutuzione ideile-Camere d' agri-
.(^gltura,'n^ i s r 
' ' E successivamente., di .quegli- aUri 
progetti ài legge in òÓirso di smdio, che 
SI troveranno di mano m mano pronti 
per la dî cusèione. 

'' ' K 

m 

I 

WSB&Sm iS&M» ^t&ia CEtviSBce 

•' BuLLETTiNo del i^fehì)raio 1872 
,^/'NASGiTK^'Maschi N,'"L Femmir^a;^,^,. 
jSalo-morto N.,;l..- . --, •• 
• MouTi. - ^ 1 . Sely^Ui, Qclqardo fu Vin-
CJ3P20, d'anni 16^ agente.dlconìmercid? 
di Padova. | , ,g^netti-LipQnp^^X^resìF 
di Angelc),,4la'""^^ 29;^ar ta di,, Padpyl 

j p n 5 u g a t a f ¥ Marini Teresa 1 fu J icoiòi 
<tì'anni 27,,cucitrice di Padji^a,;'tìubile., 
| . Ottelli-Borella Marianna fu;,;àióyanhi 
Batifists,:;d'anni ,82, industriante,, di Pa-

•ff. 

l égges i ner'6'o>;/e Cavour : 
Ci scnvfe^'da-NÈtfìolrèb^^ S. M. il^ 

Re, fatta couiàpevole comò l i ' bène:-
merìia Dìreziou^ delle Scuole,per Pin-4 
fannia di quella città, tut toché non .rÌ!Ì 
spàrmi cure e fatiche, non sia m grado, 
di sopperire ai malteplici bisogni dei 

^llimbi deU^pòpolo, 'e ' vériifipr^esente-:, 
•mente-ih^-gpàvi^'ristrettezze, ha genero--> 
^samente,disposto „che .venisse,tosto spe-^ ;̂ 
,daa,ai la, stessa Direzioatì la notevqle^ 
somma di lire sèi mila a benefìcio dèi 
fi^li della onesta classe operaia. 

CaaJD o aa Laitdfii 
Berlin tìj 

AuatrìVéii^ . ,• . 

Lo;itbai',do." ' , , • . 

Rea.diU itiitiìs.aR. , 

•Londi^aJ 

Lombaydtr . , . 
ii^m<y. . ^ . . . 
Gtombiò^^iftt^Btìriitt^ 

::T«b;4tjQhl "."•'•. . . 

Vienna, 
Lnmb'ird'3. , . •.. 
AaatrJ.-:<»hfl • , , • 
Btì,o.>̂ r̂ . fSlaaiqaslo,.,, 
N[!i polloni à^tìViì y [ 

,;GaEnbio',,^g.,-parìg:ì . 
•Ccpibio ÌBU' Loadpa 
RonHitì̂ .' aaatriaWa •. 

Li 

.> 4 

25 43 
17 

238 1|2 
124 li2 
205 1,9 

65 5iH 
IT... 

92 3i8 
ai 5i8 
65 5i8 
49 5,8 

441 
227 
526 
m 50 

1720 ™ 
19 

58 35 
65 eo 

473 r-
2 54•55 
1 2 5 ^ 
a 78 » 
196 50 
20X50 

470 -
25 41? 
19 

237 3(4̂  
123 3(4 
207 7i8 

' ^^ 

j . 

di depositi e di conti correnti' 

• Capitale lire 5 , 0 « 0 , 0 ® ® 
...iL9.,Jinea Venata, riceve v«ir:î me îi 
|n cooio corrente Gorrispi>ndii:ìdo/V«-
'terme dèi i ^ i ® . , 
., Per Sommi >ersate vÌiÌcoÌati5 p'ir 60 
gioroi 0 più l'interesse corrisposto i 
del 4 1 | « <ìsj|0. 

.Ricevè vs)T.am3tìtv-1tì conto corrènte 
JnJ^oro,,vinco!àii per 60 giorni.àimencf 
cori'ìapondf^piio VintmmdQl 4 a n s ^ . 

Senza tr^tlmuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. : 

j ^ 

ì^ 

/.--^ii-iii 
•-1^ ^y r.c . r r r • - - " - - Ì : ^ - " "T,^M^y 

S:}Oota cambiali sa i r i t à l i a munita al­
meno di:1iu8 firitìè 

a ,5 0(0 fino alla scadenza 413 mes i 

a 6 Oi^ * « ^ «r 6 mesfi 
-jsiwsi. 

; . ^ « 

i r? 

^ • - ^ 

65 
19 

9Z3i8^ 
rea ii^ 
49 -r. 

7 V 

J L ^ > j - -

l l l \ 

>i'eW i7 
349 
213 

^lOl ̂ ^ 
85 4 « 
904 — 

4^ 

y 

vv-;i9 
357 75 
210 70 
"403 -
850 -
904 -

3--^. 
^.^ 

^̂ 112 1^ 
' 7 0 85 

:;li3 
'̂ 7̂1 60 

. Bariolomeo Mosdiin qennCe resp. 

BANCA MUTUA^POPOLARE DI PADOVA> 
K ?-: i . ^ - i - . > -

^••:j^:;;!^^h'.?i^i^#M^ 

(AGENZIA STEFANI) 

^^lT^;^• 

MADRID, 18.--11 marchese di Moa-
temar è arrivato. t 

J f f l t E S ; 19. -̂ 1(̂ 1 cenlrósi-
nistro nunirass! ogiji a mezzodì ner 

^prMerè^nhà'dtelibéràzionèlmrJortaite 
?Ass.curasì che,4a^ sinistra ed r a W 
sinistra^sarebbero decisi- dì prèndere' 
^riui^i^it^ di alcune proposte coslìlu-
zionàlipéllà proclamazione delia ró-

C8, qualora al proa;ran]ma della-
destra fosse |̂dàta pubbliggrCredesi^ 
: che il governo appoggerebbe ìe pro-
iposte^el centro sinistro. Circolari della' 
.S|^^a,:;e,4e^,;cei|lro, destro: rinnovano 
J'assìpurazmneche non: intendono puntp, 
di rovesciare ràttdaTe stato provvisori^;. 

^ PASI&I, 18 ,^U lord Maire è giuntê  
e^:.alloKgia-presso Sjy. 

•y LOI^DM, 19. -^^Times dice chô  
ES^^taf?,|lfis|ìijpg}^n dem annui-, 
#rma:allcia'e tìoh'^ un patto fra' te 
Utó grandi nazioni. -
' PAftlGI, 19. -^ a centro sinistro 
nominò upa CoiifmisSiorio di W tìém^: 
bri coir incarico A'intehdérsixi} le al­
tre frazioni,ipirlament^ri-'^per; formu-, 
lare „nna preposta tendente-a;̂  stabilire 
una repubblica conservati'fce parlamen-

I t i 

Giornal iere sue Operazioni -.-
^ I 

.4. .%ee,oriaaPi-0{stltl ed «immette, 
aUBo Jgpouto ,Cumlilal( dio! S o d i 
•a due firme tanto per Padova che per 
âltrePiazî e, d'Italia si inVigliettidi Banca' 
che m oro. 

Alla seconda firma possono supplire 
anche garanzie materiali, 
SU10 a 3 mesi a 5 p. 0[OÌ oltre la 
da3,a:4:mesi a 5 IjS . |pi'òvvigioriè' 
da 4 a 6 mesi a 6 » ' d' uso 

maro silo Tjglietti che in oro ed ab-
buona sui medesimi Pinlei't^se 'aniiuo^ 
del4 li2 p, Oio.sni Yìglìettì, del 4 sull'oro^ 
;aCcordàndò la restituzione fino a 10000 
in Viglieltî ^ 1000 in oro pregiò disdette 
dVìSiqrnì,_dieci,e convenendo.pll'attd; 
della domanda dì ritirò la disdetta pel 

.li^^o^^i maggioriisomme, 

quotizzate nei listini di Borsa, restando 
Jn^suailacoltà dì accordare sécòndo'^a' 
3 ^ Ì ^ '̂§'Vffî ^^*vOtetUÌ%P^g:no dai 
t2l3: a:;BiS.deViIoro valsente calcolato sul 
listÌH(j.:Uffi;cia]ê  ,del]a giorncità; hohche '̂ 
sopra.mohefeid'oro e, d: ar>?ento. si Na-
zionali che Estere concedendo su di que-

^^t^.firio,a400,Oioirt Viglietti siilvalore 
. ^ e t o j ^ à Y?^M î̂ Wiya,spnanle,=x,'iQ| 
teresse viene conteggiato in ragione del 

•Wl2-Per,.Oio. 
. Ijnr»ewlHB|5 rfcl Bnimco-Glipo 

.provvede all'incasso di CapibJali Gheques 
ed altri asségni per Padova, verso la 

.provvigione deti,ii2%àir;uno per'mil!eV 

.flLPHW^tìflp'̂  Possono yeiwg^4|)>i-pj 
danari presso questa Banca, domiciliqrYì 
le lorp accettazioni pel paganièhio; è" 
disporre del loro avere mediante assea:nii 
.a,vista(cheques), nonché far eseguire 
\quajunqne,,Inscrizione d£ii;;loro.coutoT 
,quello d-un altro, il tutto senza spes^ 
alcuna. 

! 

Sui saldi "giacenti essa corrisponde 
per 00, l'ipteresse îihiiùo^ del 2^ner Om. 

Fa intici pozioni e 80m|fiziopypo|rO: 
dtìposit;|,..di,Tondi pabbjìa Q 'ralorì iu-
daatriali a 5 1 |3 ©1®-

__ I u y I 

'Rilascia Idtere di credito snlrìtalia e 

r'SiÌDniia sffotti cmibiari sull'Estero ai 
corsi di giornata. 

S'incArica deiriocasso e pB,jjament5 
di daimbiaii e, coupons in Itali! è i ' a l -
TEslero, 
• S'iucaritó pfjr conto terzo della tra-
STìisAione ed esecuzioni di ordini alle 
principali barse^^d'It^iii^ e dell'Estero. 

Padova, l** dicembre 1871. 
t II Vice Presidente 

M. y . JACDR. 

11 Diret tore 
30 655 ^EMr:imCBav>a 
-̂̂ ?T?!TS^ ?̂E? j " h 

^ ' i : ; ' 

_..The slfirnorc c lcarai i t t SODO sempre 
Qoutente di tfovare,'un'-ìlrofumo distìnto 
che dia,loro un asputto aristocratico, il 

, che iìor;8Ì;itròw«:fra gli articoli a buon 
mercato,spiarsi al giorno d'oggi nei com-
marcio,''di3jÌì^^profum.ìriai.:'.parGiò è rèa-
dere loro un varo servìzio ìnd eando ad 
esse.U^stP8ttb:;dfIlatfgylaflg è^niBtJii^uet ; 
do Maiiille dai signori Rigaud e 0, Com­
posti coi.-flofi deir Uiióna òdoràtisaVmà' 
della Filippina, di cui i signori Rigaud e 
comp. ne sono i soU ioiportatorii'qliostl 
due profumi sono di una soavità scono-
soiu,ta.::E39i:;,4spandpno,>Suoo33sÌvaffitìnt^ 
eman'az\órii'lè'più svariate e sorpasaano 

'eliJ.Rdpri pi^, ricercati coma ..l'Ess-BÒa-
qaót, Jockey Club, Violétte ecc. Ésigara 
la,firma Rlgand e =C;ifper evitare Offai 

Daposito in Padova alla profumirìs 
Morati. , ' ' ' :i-!87 
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BiSCillUmilliailClLl 
IN MILANO 

r^.\-^i 

J - . 

.Col^lg^c^j^rente mesa (ìòminó1erà"ìr 
sue operazioni ne^lì ufflai djita Ssde 
Pr,jvyisoria Via,Giardino N..31. 

(Yedi, avviso WIY pagincC) 

^ r I I , " 

v'^'-'u^' 

5Wr^^^^-^:;wT 

'm^j^^ò^^^-^ 

f ^ 

Yénàìbiìe 

lt.SISTMi^ MI! 
INGLESE 

• - , • - , - ' 

ITALIANA 
Studi comparaiivi 

Deputato al Pari. Nazionale 

seconda edtz:ri&(^ed ampi, ìaìrautore 

Xep^p alla liWSfed.SacchettO' 

1 i fN E TI 
• : ^• - ^ V K 

SPETTACOLI 

':;ì^^Ì^:£'; 

à 0 

'jy^j'^^^i^ 

^:Ì€ 

— Xa drammatica 
.«omp^gnia C. Vitaliani rappreseiita : 
MMmM cuorèr^ e.̂ Viialiàm; -^ 

TEATRO GÀniBÀLni, — Si rappresenta 
-l'opera: GétMih di Vèrgy^ dermaestra 
cay, Donizzetli. —, Ore 8. 
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Olitìfefogato dì J i r l u z u i 
CON. FOdî ATQ .pRRQSO 

'tteparatd 'dal ohicu. A. ZANETTJ; di MIUKO 

fregiato delia.MedogUa d'incoroggi^yné., 
daW Accadèmia fistó medico scaiisttcani 
^ Quasi'Oàd viene àsàKiiitìóiie tollerato 

da^li adulti tì dai fanclnìli anco-i; più 
delìGati e sensibili., In brey.^^imlgUoraia 
nutriaione e rinfranca le coàtituiioni an­
che le'più deboli.! Arresta e corregge, ne' 
bambmi ì vi?j raciiicici e la dùcrasla 
ficrQ/*olósa;>; massima poi vale nelle of­
talmie, ed òpera Superìornaente ìnetuttt 
quei oasi in cui l'Olio di Fegato di Mer­
luzzo e i pr<)parati Ferruginosi riescono 
vantaggiosi spiegando^ pia-pronti i suoi 
farinaci - Fr. 5 la boit^giig, 

Vendesi all'ingrosso in; Milano,da A. 

Coatituìta con istromento 27 novembre 1871 a rogito dottor S. Aliocchfo. approvata con R, Docrato 27 dioembre ISTI. 

Conte APOLLINARE ROCCA-SAPORITI Marchese delia Sforzesca 

Arconati Visconti marcii. Giuseppe, senatore del tìèsrno 

• - • 

Pinzi Cesare - Levi LvD. - Marorii Davide - Morati GìuUoV- Negri G. B,-
Sessa Carlo " SòhììàhiD.Garbio. ' " 

F f D E R I C O M Y L I U S 

Bar. Cantoni cpmm. Eugenio - Chizzollnì ing. cav. Girolamo 
Cantoni Angelo^-Còlòrnì avv. Eugenio - Cnsani march. Luigi'-fErba Carlo 

- Lattuada Stefano' 
MazzdHn'Ing. AtitÓfiio - Ròàsi'coitìm, Alessandro senatore del Regno • 

Tedeschi Giuseppe, delia Casa'L Tedeschi e C. di, Genova. 

Alberto Aminan - Giovio'cònte Giovanni - Ernesto Sessa. 

r IJ SiSCla^uis^^ IQ Mòbraw la B a n c a | | ^ U S | J R Ì Ì I | ^ ewaA^^^,commcierù le st^ operazioni fiègU uffiài 
primarie Farmaóie d'Ytaiiar; •'.v'2-79 • dfttln. Rp.df> r)rmmÌRoria. Via friarclinnh'N. 3 1 . . 

I ORIGINARJ GIAPPONESI 
^^- '.^-•i'i 
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^ r 

-^uU Dilla dott. Carlo Orio di Milam 
g„ Tiirné.in.vendita Cartoni Sijelli, ab. 
'bondaritt;di seme ancuale Vèî de' crl-
%ÌDaFÌo giapponese, delle più pregiate 
qualità dì bozzoli. 

* Tiene pure tlcuni Cartoni di gemi 
.or;gìnarj del fihan-tfitig annuali, a 
I bqazolp pagliarino.- Il tutto a prezzo 
:cmiveniflnte. -

Dirigersi, presso, il dott. Carlo Orio 
inlMUìinÓ N/8'Piiàzz»/Belgi op-
pu-̂ 'é presso il'sig, Adol fo ^uNan 
in PADOVA, Via Municìpio N. 4. 

14 1) 

della Sede propmsortay Via Gtandmo^'N. 31 

OEERilZIONI DELLH B i E A 
t^^-i^ 1 r-

La Banca riceve giornalmente denaro in conto corrente,! Fa sovvenzioni contro depositi di carte pùWiche e va-
.̂ cprrisppndendo Tannu 4 Oio netto con facoltà 1 lori'industriali al 5 1[2 annuo. . ; 
ai?%orrentìsti di prelevare soinnie sul loro conto mediante I Apre cpgU.xjprrenti garaiititi. sopra depositi di carte pub-
chèqties colle modalità prescritte sui relàtiviaibt-etti, L^Uohe :^^^:ValprPndastriali al 5 l^S^. 0[o annuo. 

Sconta cambiali a due firme; a 4 mesi a 5 1[2 0[o ! :, Riceve valori in semplice custodia, — Fa i l servii6 dr 
da 4 a # > Q 0[Q j cassa ai correntisti gratuitamente. 

dì Noltoracóritare e riscontare efletti cambiar?' 
^^sla neir interno, che 8uU'ester,p,,munitl,aimenb:didue' 
;;;,;flrnìe, ad unà^^cadenza' non tnàgglòro 'diesai mesi, 

m 

\ 

V . 

;,iwi|| \Mmi \ 

- - - ' " • • • ^ t i -
per ^po^mUazìonì 

E s t r a t t o d e l l o S t a t T l t o 
Art,, 4. t e operaaioiii,del-la Banca coHaistono:, 

àj NÓI promud ;èrb'e' creare stàtilimehii indu­
striali,e^,nel partecipare à; Società industriali^e,com­
merciali, tanto anònime cha in'accomàndita per 1̂  

b) Nell'assumere in,Commissione.la vendita, e 
l'esportazione dei pFòdottii^^eU' ìnduiìrìà '' nazionale, 
1'acquisto,e la importazione delle materie e delle 
iTaeror-^GÌjòi?renti 'pi* 1* ilidustl*!a 6tessè;'iieill(y'bìà-
biiire depositi e magazueni, accordando, anche anti-
cipàstiòhi sai'pròdotti.e/stìUé^^mei'tìì siafvìaggianti'che 

: nei magazzeni) qualora sieno aamnte in commissione 
e della Banca medesima. 

'e) Nel ricéverò denaro iiì doposìtÒ'od in dento 
corrente, fruttifero ed infruttifero, nel fare antici-

'•'paìziistìitéfprestìti sòpra'déJfòsiÈì e pè^oi^ di effetti 
pubblici, valori industriali, obbligazioni e prestiti 

ì,.^proviùciall,' doitìuriaii'eì^iòbnaor 
nime regolarmente autorizzate, sempreehè sieno ne­
goziabili-ùéUe principali Bàrse d6,U'o:vStato, oppure 

neiraprire prediti conto (faranzia sull'interno,, e sul-
resf©ro,:/É^snell>a^anaer0 iriÒfÌ8Si?«^pagam^ 

^tvitorie per conto di privati, dello Stato, di Proviri-
; eie, Coitnuiiio Corpi moraU 

e) Nello scontare e riscontare Buoni del Tesoro 
efl)MtHvéfletti^Ì!ògolam6fht? iJmosŝ ^ 

aopra paste e monete d'oro e d'ai-gento, e merci di {distrazioni orovinctftl', eonsorziafì ed altri Corpi morali.. 
fa olle realizzazione. Milano, 12 febbraio 1872. 

,?H^,Fii,.^;J--;«^i(;.^s,^i;.skiKy-' •'-'.iiì--'€.'/rrM^.'i!-. 

i-iSiiia-! :.Ì!K% W!f^-
• ^ i . - 3 - ì * : 

La Sonnambula ANNA D'AMICO, essen­
do una delle più .rinomate e. jtJònóibìtìte 
in ItaHa':e all'estero per le tante g-nsri-
gipnl òp6r,atei,>.ipìié^,é;.;al.8ùo con̂ ŝ ^̂ ^ 
si fa un dovere di avvisar» che invian-: 
dole, i;ipa .!()tter,B,. franiQii;^^ 
e-i •sintomi de là persola am n'alata, ed 

ĵ pn Vaglia di L. &, nolri8edntrLb,;'rìoòv9'-!? 
ràiinn 11 ronsulto delle malattie e dolio 

' . , - i I V • ' 

loro cupa.. 
Lt) [élterè Tlpvono derìgrif;9i si pro-

fesspr-e PIETRO D'AMlCp,,magnetìzzatore^ 

PROFUMERIA EXTRA-FINA 

. • • ^ , / . ' . . • • • • • - • 

. ; > > • 

3 ' • r A -1 a 

.^•i-È 
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^ • • ^ • • • • ^ W A f W W w ^ 

SAPONE MIRAX7PA 
^ -'-. "̂  

[ ' : ^ > - ' 

At-V.SUGO DI GIGUO E DI LATTUGA 
f ?. --^ •^ ' t : ^ . •̂  À - - - - . . ^ - i : ^ . •_̂  

r« 

<^ ^^r-T 

L-'^J 

Ilpiù.untuosoi ilLineglio profumalo 
di tutti i saponi di toeletta. 

TOLUTINE RIGAUD 
l. .Kuoya,acqua da toeletia,,superiore 
'^airàcque dì Colomî 'ê  

più sLÌmali, > 

CREMA DENTIFRICA RIGAUD 
Questa sopprime le polveri o gli 

oppiati irnpiegaU fìpp. adoggì^. da.ai 
4t?nlL)a bianchezza deÌr'àvòrioèd;Vè la 
sola raccomandala dai medici. 

DENTOniJVE RIGAUD 
' • 1 . . ' 

Questo elisire denlifricio.a .base 
d'arnica, Panifica, le gengive, profuma 
Ligg;radevoImente la bocca,previene la 
carie dei denti e facilita la circolazione 
dplsangUe. 

POWATA E OLIO l̂ lHANDfl 
;Pqr; la, conservazione::;e:;la bellezza 

dei capélli, ' " ? 

ESSENZA (BPUQUETLDI MANIGLIA 
ESTRATTO DI V L A N G Y L A K C E DI KASAHGA I 

.,,?^uoyi,jt^4tìM9.^i profumi -per il 
fazzólettot esirailV dai fiori del Giap­
pone e di Maniglia. '; 

COLORICENE RIGAUD 
V 

l ln,-3 ,0; 4 giórni rende àì capéiii il 
colore prìipiAivp, _senzamaccliiare. U 
pelle, ne'òporcarè la bìàricHeria, 
questo produtio intieranienle inoffen­
sivo;,IrioncòMiéiiiè^ del nitr^ 
"genio... ; . , . , , : v,., ./' .,. 

POLVERE ROSATA 

.?ì i 

PILLOLE DI 
Questo, rimedio è riconosciuto ùniver^al-

nienJ;e come, il più efHcace ^el.mondo,,,^ 
Le malattie, per l'ordinano, non lianno 
che una sola causa generale, éioè : 
l'impurezza del sàngue^^tó^è^la fon-./ 
tana della vita. Detta impui'ezza-si, 
rettlnca prontamente per luso delle 

irulole di Holloway cliCj spurgando, lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro propriétà'b'al^aniiche, purificalo ,U:Sangi;e^da^ 
e mnscoli, ed invifforiscono l'intiero sistema. Esse momate Pillolesorpassauo 

•estione, Uperando sul toiiato e sulle 
.cacej.ess© pgolano le secrezioni, lor-

tificano U'^istema nerv^ósò, evFinforzatiò'ògn della costituzióne. "Ànoiie 
le 
degl 
secónda delle istruzióni contenute negU''ljtampati opùscoli 
ogni scàtola. 

omn altro medicinale per ref^olare la dicrt 
rem in modo sommamente suave ed eiRi 

;:• r -v-- f l -, , . -^^'t^-^É^i^^ 
.•^ ì ^ ^ 

\ . • 

%} 

UKGHENTO DI rHOLtó l 
Fiisoìra'la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
• paragonarsi:cqn qùésto^maravigliòsó^^^^^ 

circola. ̂ pQiiesso fluidQvVÌtiale, ne scaccia Ie,ipnipure7.z^, spurga^erisai^a le paliti 
travdMiàlè, e cui'a ogni genere di piagne ed ukeii. Esso conosciutissimo M^ 

e 

UrìgiiéiitóiV^u ,.infaUibUe'cura{i avverso h Scròfolè^' OanclieriJ Tumori, 

; Ticchio I)oloroso; è Paralisi,, r • 
^ 1 . - • • • 

I I - ^ ^ • . 1 1 • 

' "• • ' Italiana) dà tiitcì ì.prlccipftlifatmacistì del mondo^ s [iresBo io eteaao Autore,. '; 
\ìtPnoFKasf>!tE IIoLLowAT, Londra, tìtraud, Nt). 2U, 

' • • • - , . . / 

fe^.^.y.^^^;|«i^l. 

s®ciiiE'r A''1S«l5lliaili3acA 

e 
Milano, Via Bigìì 1^. t^ 

\M-
:Mmm\ i i v x^jffiivx^at'X'A. 

)ai- tonl QF^Inà i* ! g^tapponefii^rvordi annuali, prima qualità, im-
p&rtszjone diretta . . ., . . . . . • r' u 

SinailìJsteclHsstlBnlgospressatiienta^cònfó per attenére buone' ' 
.riproduzioni . . . . . . . . „ . . . . , 

€ a r < o u 9 sem«,^(:;Eklli a bozzolo bianco e giallo . . 
C a v i o n l dt;lltt C^hSua a bozzolo bianco :,,,.. . . ;.: : . 
^ é m c <ai Toscamift a.bozzolo g:iaUó esente dà inferirne 
Sem© r l p p c d o t t o annua le^^ l^ggg^ l^ i a .B t ì l l u^^ , . i ' 

• ' ' * ' ' ' ^ ' ' ' 

Co^yo vaglia .postale*àtóarà^^la,^a^^^ alla staiifene 

» 18, 
>. J2. 
» 10. 
» 15. 
» 8, 

1 ' V 

farròvlàrlà eha verràl'iriclicata '5-113 
(^^ IP-

l̂ r̂ 

f l . 

pWnuMiiii^iinrffTiTTjTiTgrìrìnTiiy ii^'Tnnijj>HTTFffTiiiri*>nii*irr-~rii'^i in^*^- ' ^^'^^*T''-^"-^r J^^^T--r -

-^ I 

. + • - r^- ^ p i 

\ -r"! 
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^m^j^^f^à-i^^^^^^^ ^^r.i-ìk^^tr^-^!^^ ,23-50 

681-1 :' e^namtì^unsipai 
©% misBìUdO oìmsìf^ ozzdUj 

•oqoìpgdojjo otujoj 
9} nop oadtzisod enbàriiMb m p9: 
'!li?o iap^Bìjsatota enbani^tibniiui^ 
lipod'ui «ano 'ouin^iu ìspEX Q'IÌ'̂ ^ 

-Vi 

626 -a 01TID08Ajmsiso ^IA u y ^ ^ t q B 

. X . . -

alla Libreria editrictì F. Sacchetto 

ESPOSIZIOSE pePOLARE B SOMBABli 
dello 

^ PriQcipali ^titozjonrgiiiudichei" 
dalla Leggo, di unìfloatìone legislativa 

flovollamenté introdotte o modidcate 
.. ,di 

G. JB. S A « ^ I g p 
dott. in Legge 

• Hi-.ii..d„-iv-^ ^^ij-.int^Tc-i^v" ' 

•^-^.",r*'VÉ>^:^.^"i^"'-.v>"*"l"^*J.--./.^'l:ii."'rtMi '^ r ^ . • - ^ * J 

^n^r« 

V fl 

Successori a ;&tEFNO DEBRAY 
s. Matmm. im* f L-

-n. 

. . : • j 

t-

Ij^iéniba; infallibile, prwsorvativa la 

jQalla.gJvSi trova, nelle prinoipali fa-
i3|e££3iStt]aniaole del'globo, edi& ParìéiPti1>esàb 

(Vertere Zajnemorta swZia ^flìse;?ea,seow«ilUnventore, boulevard Magenta, 158 
â ;.-! pagine^ 2 dell'opuscolo che è unito Milano ,̂ J^» ^b^^ " ' 
aXitatene, . " ; : ì! C , vìa Sai»; 10. 

. i-

oomp 
•7-U 

^^iy^^„-
Apparecchiatori approvati della Società, del Gas; f£ÌbbrieEitorì, di ap-

parecchi per iIlumiDazioner^esiriscaldamento, pompe, roaccbine idraolicne, 
WaterxllèV campanèlle élottrlclie, tubfdi piombo, di'^Otttìne, dì ferro 
e'di gh'sa. '• ' ' '• ' . -fU/u^. ui'.M% 

1 I 

r 1 
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3N PACCHETTI E POLVERE DE^ GIAPONE 
• ' . ; iN.SCATTOLB CON FIOCCHI 

Per; rlmpiàMaré laipolvé 'è 
preservare la pelle dalla macchie e 
/dàlie grinze'precpci-

ACQUA Di FIOR DI GIGlltO 
.Per biiinchire là carnagione, far 

scònipàrjirti le màcchib di rossore, il 
nero dei sole e dar alla pelle le blanc 
ntfl^coai ricercalo dalle dame Pari­
sene- , , 

SPECrAI,ITA DEI PnODOTTI 
A L'YLANCYliAHG 

Kstratto d'ylàng -
ylaug. 

Sapone a l'ylang-
ylang. 

Olio a Tjlang-

Cold-Creara ylang-
ylaiig. 

Polvere ÙO: riso a 
rylanEylang. 

Pomata a l'ylang-
ylaiigi 

IJepusiio in l^adova presso la pròluhìè 
riaMerati. l- i57 

• , ; : . :^3?«ar 
approvata eoo R. Decretò 22 aprile'1871. 

Sl^'avvertondti signori agrìQoltori che questa. Società tiene ,i»,p)^oato, per Tatr 
tuale stagione, opportuna alle semine ed alla formazione dei prati artificiali, un 
d9p,osii,o=aì: ' 

C o n c i m e per Cereali. . . \ a L. 11,50 al quintale 
» per Prati . . , . > 9,50 ; :t> 
» per^i^iti,Mf. . . . » 10,— T> •• • > 
•» perCmje , . . . » 12,-- » 

. Sì àvvertbfo^fft ohe^&a non'm^^ 
e ohe attualmente la di lei Fabbrica troVàgi. fornita di concimi apepiaU, dome per 
eseiniiiòrsaiB^Sue" ' d i c l ?^^^—^-^ ' ' ^~^ -^*—"- -^ ' ' " " " • " " — ' - ' " « » - " 
os sa maclnatf^li^'èi^jsa 
fwìllslneq ccnSSipI, eco,, cedibili a prezzi oonvenientissiml. 

Ricordasi che per concimare i prati prestasi molto l'actunno ed 11 principio 
deUMhvérno, — Lo siplirgimentp 4eì concime dovrà esger susgegdito da una buona 
erpicatura. 

•'' jdO Commissioni si ricevono e^olusivamente'oppresso la FABBRICA sita in pros­
simità del Macello, 0 presso ti COMIZIO AGRARIO in Piazza UnitÀ^4||talÌa. 

^- t' • I 

^^.J^:l^ 

r ^ 

w £m 

t r a t t a t o « o l s i s t e m a S l u s e l h a p a t Bnodlucato^ 

. ^ prodotto alimentara natnralmentei^"! 2 ^ S 
liOqO Ì!!t,JP3»ATO D i CALCE g ^ ^ ^ 

eminentemente nutritivo .. G> -'• 
E DI DiaBRIBIUTAVSTRAORI)INARrAr.. )3C|̂ ,„ 

Riiii^nosaSÈ^^'liBrpiù'aistifttf^ofòfBdp^ 
rimedio ner guarire le seguenti;malattie: I» eonsuraxSOMe* l a biPAsnoblte^ 

flmiine) l a nnranf ies tA n e i liambi'ni'^ l e n a a l a t t i c d e l l e ois«a e d e l 
nUd^l5« « i ^ L a l f S W l K é l r t t i a ^ m ^ 
tttaivieì e ver rli>ajpa»e l e forme d e l b a m l i l n t e s a u s t e d a l t r o p p o 
r a p i d o s v l l i p p o ^ % o . - La FARINA MESSlCANA.del dott.^Bei»^|«f?el R i o 
adottata dai prinoipali medicinellaoura dello a f f e z i o n i ' t n b e r e o l o s e , pos­
siede speciali proprietà curati:?*!: .constatate, da numerose gaarigionì. La: Sua 
azione confortanto e riparatrice, agendo direttamente sulla tuberoolizzazione 
dèi' bóltóbni-Be facilita Ja oìcatrìzzaaione ohe si,opera prontamente, e n^ rendè 
sicura la guarigione.— Raramente la malattia resiste ad una'dura di'due a ' t re 
meM.-ÉPnì'e.iil miglior specifico coatro lo ^flnìpieiitp. — Prezzo di «pa scatola 
dì grammi 250, L. » , 5 0 . •. , ' - ,. • .,w .. ^ « J- -.^^' i. • 
• Vendita 'in' Mllano^presso, 1 depositari generali per l'Italia « - I i a t t a a d a 

e » e - B e r M a r d i , via S. Pietro all'Orto, 10; SódìiStà Farmàòèutica^A'; Matìzoni 
eComp;; C^l^orlotto e.Comp., vìi^ GaUJn?; Ve^ 
Verona, farm. Pascli; Mantova, farm. RlgateUl; Adria, fai-mTBrnsoainì e nelle 
principali faroiaciodol Regno. *P«dov», farmacia PianM^̂ ^ 

Contro dòmàndii si spedisce,ga-atls'tin Opuscolo;dell1iott;Bcwl4o?rt6litÌi|, 
^^lle,,TOalatt^e di, pe1,^!^,?;t;iloro-Iftiarig^^^ 
confoudère la F f t» l»« WcSBlca»» colla nemlenta'Àrahica du Barry. 15-63 
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Padovaj 1872. Frm, Tip. Sacchetto 

^ i. 

'à 


